
L’attuale crisi economica sembra
premiare un’azienda come Sou-
thern Wind: in un contesto di cre-
scente difficoltà economico/finan-
ziaria, oggi chi prevale non è più
il soggetto più potente ed aggres-
sivo ma chi ha valori solidi e basi
concrete. Sostanza e valori vivono
una seconda giovinezza in un set-
tore, la nautica da diporto, pe-
santemente colpito dalla crisi, ma
nel quale la vela si distingue riaf-
fermandosi con dignità. Nella vela
infatti, ciò che lega i clienti ai pro-
duttori è la passione, che nella
sua parte più razionale sa ricono-
scere e apprezzare la qualità ed
affidabilità di costruzioni e di
idee. 
Southern Wind, cantiere Sudafri-
cano specializzato nella produ-
zione di yacht semi custom a vela
dai 24 ai  36 metri, nei suoi 23
anni di attività, ha preferito rima-

nere fedele alla sua vocazione ori-
ginaria: contenere la capacità pro-
duttiva per consentire lo sviluppo
del prodotto ed il controllo della
qualità , costantemente garantita
da una dimensione produttiva ar-
tigianale ma ad alto contenuto
tecnologico. 
Il focus su produzioni di mini-se-
rie, consente al cantiere di lavo-
rare su progetti unici  di architet-
tura navale che
danno la possi-
bilità al cliente
di personalizzare
la propria imbarcazione  con di-
verse soluzioni legate alla distri-
buzione  degli interni ed al design
di coperta;un approccio  questo
che garantisce l’unicità di ciascun
esemplare varato.
Il cantiere nasce nel 1991 dalla
realizzazione del sogno del suo
fondatore, l’Ingegner Willy Per-

sico, Napoletano di nascita e Ge-
novese di adozione, un uomo che
ha sempre respirato aria di mare
e che nei trent’anni precedenti a
questa avventura ha sviluppato
un’interessante  carriera al co-
mando di un importante gruppo
armatoriale e petrolifero Geno-
vese. Nel 1990 decide di costruirsi
una barca a vela e per farlo sce-
glie  un piccolo cantiere di Cape

Town, in Sud Africa,
al quale ordina la co-
struzione del suo
progetto (un 72 pie-

di progettato da Ron Holland);
l’anno successivo decide di rile-
vare l’attività, dando vita a Sou-
thern Wind Shipyard. Dopo un
avvio in sordina, Southern Wind
ottiene una progressiva espansio-
ne passando da 35 dipendenti a
260 e da 3000 a 14.000 metri
quadri  di superfi-
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CINQUANT'ANNI E NON SENTIRLI: DAL 1963
SELVA SPA PRODUCE MOTORI MARINI IN VALTELLINA

Mara Venturini

Ogni tanto, nel marasma italiano della piccola e media impresa, ci si trova di fronte
a realtà che fanno tirare un sospiro di sollievo e ci fanno pensare che l'imprenditoria
nostrana ha ancora qualche carta da giocare, se un'azienda solidamente familiare
come la Selva SpA oggi può festeggiare cinquant'anni con la serena consapevolezza
di aver sempre dato del proprio meglio, di essere presente in tutto il mondo (grazie
anche alla partnership con Yamaha) e di avere – unica in Europa – un ciclo completo
di produzione dei componenti per i motori marini, dalla pressofusione a tutta la

gamma di lavorazioni
meccaniche fino ai
trattamenti finali. E tut-
to questo dove? A Ti-
rano, in Valtellina. Un
posto che non verreb-
be in mente a nessuno,
così, su due piedi.
Ma negli Anni Cin-
quanta Lorenzo Selva
(che nel 1945 aveva
aperto le sue Officine
a Sesto San Giovanni)
si trovava in vacanza

proprio lì, per trovare sollievo ai disturbi cardiaci e respiratori che lo affliggevano. In-
contrando il sindaco della località montana si lasciò convincere a sfruttare gli spazi,
la manodopera e la presenza del fiume Poschiavino: a partire dal 1963 dalle catene
di montaggio dello stabilimento là costruito cominciarono a uscire i primi motori
fuoribordo da 7 e 10 cavalli. Fu l'inizio di un'avventura grande e felice e di un'azienda
che ha prodotto centinaia di modelli per imbarcazioni da diporto, che oggi solcano
fiumi, laghi e mari di tutto il mondo.
Attualmente a Tirano la fabbrica, diretta da Maurizio Selva, terza generazione della
famiglia, ha un catalogo che comprende: tre linee di motori fuoribordo, cinque linee
di imbarcazioni pneumatiche con fuoribordo (in pratica, gommoni) e sei linee di im-
barcazioni in vetroresina con fuoribordo.
Certificata ISO 2001 la Selva Marine SpA si è ormai internazionalizzata acquisendo
un'importante partecipazione anche in Cina. La testa, però, rimane a Tirano, a
respirare aria di montagna.

F.LLI RAZETO & CASARETO S.P.A. 
La maniglia luminosa LEO fa parte della serie free go, sistema componibile
multifunzionale di maniglie a impugnatura intercambiabile ed è una maniglia
di sicurezza disegnata per strutture alberghiere e navi da crociera ma può essere
utilizzata in qualsiasi ambiente. Leo segnala in modo inequivocabile le vie di
fuga , anche in caso di black-out e comunica informazioni attraverso 10 colori
e tre intensità di luce. Il sistema senza fili consente una semplice ed economica
installazione anche su porte già esistenti. Tutti gli elementi meccanici, elettronici
ed elettrici sono integrati nei tre elementi: scontro della serratura, serratura e
coppia di maniglie, che comunicano tra di loro. La maniglia è in ottone cromato,
l’impugnatura in PMMA sabbiato, la fonte luminosa un LED rgb. Flush Flush
Lock è una chiusura per mobili e cassetti di bordo con maniglia a filo. Di
semplice installazione e immediato utilizzo è proposta in due forme, ovale e
rettangolare, in acciaio inossidabile.

F.LLI RAZETO & CASARETO S.P.A. 
progetta e produce con orgoglio in Italia accessori nautici dal 1920.
info@razetocasareto.com - www.razetocasareto.com - tel +39 0185 700903  

Free go LEO e Flush Flush lock - Design Giangi Razeto 
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SOUTHERN WIND: 
QUANDO L’ECCELLENZA 
ACCENDE LA PASSIONE

Primopiano

cie coperta operativa. Con un rit-
mo di circa 3 barche costruite
ogni anno, ad oggi Southern
Wind Shipyard, di cui Persico è
Presidente e CEO, ha realizzato
ben 43 esemplari (da 22 a 35
mt), 16 dei quali nel range dei
100 piedi, segmento dove
l’azienda è leader di mercato. Le
ragioni alla base di questo suc-
cesso, sono legate alla capacità
di questi yacht di soddisfare le
molteplici esigenze di comfort
(grazie all’ampiezza dei volumi)
di eleganza (garantita dal design
tipicamente Italiano degli interni)
e di performance (il dislocamento
leggero rende  queste barche di-

vertenti sia in crociera che in re-
gata). La necessità di presidiare
il mercato della nautica, laddove
ha origine e si sviluppa, ha richie-
sto la presenza del cantiere anche
in Europa, presenza fin dagli inizi
assicurata da Pegaso Yacht Divi-
sion, di cui Persico è a capo; una
società che ha sede a Genova,
uno degli hub più importanti del
Mediterraneo e sede di tradizione
nautica, che si occupa  della fase
preliminare di rapporto con il
cliente fino alla vendita ed all’as-
sistenza nei periodi successivi alla
consegna.

More information on: www.sws-yachts.com 
sales@pegasoyd.com +39 010 570 4035
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